
X LEGISLATURA 

41 A Seduta 


Giovedì 26 ottobre 2017 


Deliberazione n. 248 (Estratto del processo verbale) 

OGGETTO: 	 Rendiconto esercizio 2016 dell'Agenzia Regione Calabria per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARCEA). 

Presidente: Vincenzo Ciconte 
Consigliere - Questore: Giuseppe Neri 
Segretario: Maria Stefania Lauria 

ConsigHeri assegnati 31 

Consiglieri presenti 28, assenti 3 

... omissis ... 

Indi, il Presidente, nessuno avendo chiesto di intervenire per dichiarazione di 
voto, pone in votazione la proposta di prowedimento amministrativo e, deciso 
l'esito - presenti e votanti 28, a favore 17, contrari 10, astenuti 1 -, ne proclama 
il risultato: 

"II Consiglio approva" 

... omissis ... 

IL PRESIDENTE f.to: Ciconte 

IL CONSIGLIERE - QUESTORE f.to: Neri 

IL SEGRETARIO f.to: Lauria 

E' conforme all'originale. 
Reggio Calabria, 30 ottobre 2017 



Il CONSIGLIO REGIONALE 

VISTA la delibera di Giunta regionale n.429 del 29 settembre 2017, recante: 
"Rendiconto esercizio 2016 dell' Agenzia regione Calabria per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARCEA). - Trasmissione al Consiglio regionale per gli atti di 
competenza"; 

PREMESSO CHE: 
la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 recante "Ordinamento del bilancio e 
della contabilità della Regione Calabria", all'articolo 57, comma 7, dispone 
che i rendiconti degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono 
presentati entro il 31 marzo di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della 
Giunta regionale competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con 
parere favorevole, li inviano entro il successivo 15 aprile al Dipartimento 
"Bilancio e Patrimonio" per la definitiva istruttoria di propria competenza; 
la Giunta regionale entro il 15 maggio trasmette i rendiconti al Consiglio 
regionale per la successiva approvazione entro il 30 giugno; 
il Decreto del Direttore Generale del Dipartimento delle politiche Europee ed 
Internazionali del MIPAAF n. 0007349 del 14 ottobre 2009, l'ARCEA è stata 
riconosciuta Organismo Pagatore della Regione Calabria per i regimi di 
spesa FEAGA e FEASR; 
con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 103 del 9 ottobre 2014, 
il Dott. Maurizio Nicolai è stato nominato Direttore generale dell'ARCEA; 
con il decreto della Giunta regionale n. 504 del 16/12/2016 è stato nominato 
quale Revisore Unico dei conti il dotto Alessandro Vallone; 
la Giunta regionale, al fine di consentire la redazione del bilancio consolidato 
della Regione Calabria con i propri enti ed organismi strumentali, con 
delibera n. 442 del 10 novembre 2016, ha approvato le linee di indirizzo 
dedicate ai dipartimenti vigilanti riguardanti sia le modalità e i tempi per 
l'approvazione dei rendiconti degli enti strumentali, sia l'effettuazione delle 
verifiche in ordine al contenimento delle spese ai sensi della normativa 
vigente; 

VISTI: 
l'art. 12 della Legge Regionale 8 luglio 2002, n. 24; 
l'art. 28 della Legge Regionale 17 agosto 2005, n. 13, che approva 
l'istituzione dell'Organismo Pagatore Regionale; 
la legge regionale n. 8/2002 recante "Ordinamento del bilancio e della 
contabilità della regione Calabria"; 
l'articolo 54, comma 5, lettera b), dello Statuto della regione Calabria; 
il D.Lgs. n. 118/2011, per come modificato e integrato da D. Lgs. 126/2014; 
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TENUTO CONTO che il Revisore Unico dei conti ha espresso parere 
favorevole per l'approvazione del rendiconto generale esercizio finanziario 
2016, attestando la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione; 

CONSIDERATO CHE: 
il dipartimento Agricoltura ha espresso parere favorevole al rendiconto di 
gestione 2016, fermo restando quanto rappresentato dalla struttura di 
controllo in merito alla verifica relativa al rispetto delle norme in materia di 
contenimento della spesa; 
la struttura di controllo, con riferimento alla verifica relativa al rispetto delle 
norme in materia di contenimento della spesa, si riserva di procedere in 
separata sede ad una analisi approfondita dei conti esposti nel consuntivo 
2016, in considerazione del fatto che le eventuali sanzioni previste per il 
mancato rispetto della normativa sui limiti di spesa non incidono 
sull'approvazione del rendiconto dell'azienda; 

CONSIDERATO CHE il dipartimento Bilancio, nell'istruttoria, ha rilevato che: 
sussiste la piena corrispondenza tra il saldo di cassa e il conto del tesoriere; 
sussiste la continuità tra i residui finali dell'esercizio 2015, rispetto a quelli 
iniziali dell'esercizio 2016; 
sussiste la quadratura delle poste contabili iscritte nelle cosiddette partite di 
giro; 
sussiste la corrispondenza trai valori a residuo e quelli riportati nel conto del 
patrimonio; 
sussiste la quadratura tra il saldo di tesoreria, in ragione del totale dei 
pagamenti e degli incassi fatti nel corso dell'esercizio 2016, e il valore 
registrato alla voce "disponibilità liquide" della parte attiva dello stato 
patrimoniale; 
risulta formalmente corretta la determinazione del Fondo pluriennale 
vincolato alla data del 31/12/2016; 
risultano correttamente determinate le quote accantonate e vincolate del 
risultato di amministrazione; 

TENUTO CONTO CHE lo stesso dipartimento Bilancio, nel precisare che 
l'eventuale mancato rispetto della normativa sul contenimento della spesa non 
incide sull'approvazione del rendiconto, ritiene possibile procedere all'adozione, 
da parte della Giunta regionale, del rendiconto per l'esercizio 2016 dell'Agenzia 
regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura (ARCEA) al fine della 
successiva presentazione dello stesso al Consiglio regionale; 

RILEVATO CHE la Seconda Commissione consiliare, nella seduta del 17 
ottobre 2017, ha approvato il Rendiconto dell'esercizio 2016 dell'Agenzia 
regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura (ARCEA) e i documenti ad 
esso allegati; 
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DELIBERA 


di approvare, ai sensi dell'articolo 57 della I.r. n. 8/2002 il Rendiconto 
dell'esercizio 2016 dell'Agenzia regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARCEA) e i documenti ad esso allegati che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione. 

F.to: IL CONSIGLIERE-QUESTORE F.to: IL PRESIDENTE 
(Giuseppe Neri) (Vincenzo Ciconte) 

E' conforme all'originale. 

Reggio Calabria, 30 ottobre 2017 
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ACENZIA RECIONE CALABRIA PER L'EROGAZIONI IN AGlUCOLTURA 

....., .. , .. 1l~yisQ~ Unico 

Verbale n. 6 del 31 Luglio 2017 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2016 

L'anno 2017 il giorno 31 del mese di Luglio alle ore 10:00 presso la sede dell'A.R.C.E.A. 
è presente il Revisore dei Conti, nella pe~sona dei Dotl Alessandro Valione, al fine di 
esaminare e poi esprlmereJ ai sensi dell'art. '12 dello Statuto di ARCEA, il parere di 
propria competenza in merifo al Rendiconto Gènerale esercizio finanziario 2016. 

Assiste alla seduta la Dotlssa Eleonora VaIeriano, responsabile dell'ufficio Affari 
Contabili. 

- Visto il Decreto della Giunta Regionale n. 504 deI 16/12/2016 COll il quale è stato 
, ' ..... ~. ~, ", -. nominato il sottoscritto Revisore 'dei Conti; . - -- '"', .. ~, 

- Visto lo Statuto dell'Ente; 

Vista la Legge della Regione Calabria n. 8 del 04/02/2008 recante "Ordinamento 
del Bilancio e della Contabilità della Regione Calabria"; 

- Visto il Decreto del Direttore ARCEA n. lO del 03/02/2015 avente per oggetto" 
Art. 4 del D.1gs 118/2011 conetto ed integrato dal DJgs 126/2014
'Rìclassificazione del piano dei conti finanziario ARCEA" con il quale sono state 
approvate le variazioru al piano dei conti finanziario 2015 al fine di, riclassificare i 

capitoli di spesa del rendiconto di gestione alla nuova struttura del piano 
integrato di cui all'art 4 del D.lgs 118/2011 corretto ed integrato dal D.lgs 
126/2014; 

- Visto il che bilancio di previsione dell'esercizio 2016 non è stato approvato dal 
Consiglio Regionale .della Calabria entro il tern:ùne del 31 Dicembre.dell'anno 
precedente la gestione dell'ente si svolge nel rispetto dei principi applicati alla 
contabilità finanziaria riguardanti la gestione provvisoria ai sensi dell'art 163 del 
11JEL; . 

- Visto il Regolamento di contabilità di ARCEAi 

Visto il· Decreto del Direttore il. 178 del 29/07/2016 IIApprovazione del 
Rendiconto Generale esèrcizio finanziario 2016", trasmesso all'organismo di ~ 
revisione tramite pec il 05/07/2016, con il quale ARCEA·approva il rendiconto ~~ t 
generale per l'eserdzio finanziario 2016 unitamente a,gli allegati (dalla A alla:M) 
le cui risultanze finali di seguito si riportano: . 

;",. 
a.) Salda di. ~ 

,'I>' 



TI saldo di cassa al 31/12/2016 risultp così determinato: 

b) Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un disavanzo di Euro -42.606,18, 
come risulta dai seguenti elementi.: 

COMPETENZA 

c) Risultato di atmni1tistrazione 
n risultato di amministrazione dell'esercizio 2016, presenta un '''''''''0 di Euro 1 
191.500,52, come ristÙta dai seguenti elementi: 



• ti 

t ... 

La tabella seguente chiarisce la d~zione den' avanzo di amministrazione relativo 
an' esercizio finanziario 2016: 

Composizione Risultato Amministrazione al 3111212016 
Risultato Amministrazione (+/-) € 191.500,52 

Dicui . 
a) Parte accantonata 
b) Parte vincolata ]91.500,52 

Vincolo derivante ex art. 55 reg. 1306/2013 - ex 191.500,52 

art. 25 reg. 73/2D09 ~~ 
....c). Parte destinata , ..... ~" ' .._.. ' .. . .. - ., ,; ,,* , .. - ... ,..". ~ - '><'> " • 


d) Parte disponibile (+/-)  .~d) Conciliazione dei risulta.ti fi:n.a.nziari 

La conciliazione tra il risultato dellà gestione di competenza e il risultato di 

anurùnistrazione scaturisce .dai seguenti elementi: 
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RISULTATI DELLA GESTIONE 

. Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPY) nel corso dell'esercizio 2016 

n Fondo plurlennale vincolato nasce dall'applicazione del principio della competenza 
finanziaria di elti all'alleiato 4/2 al D.Lgs.118!2011 per rendere evidente al Consiglio 
Regionale la distanza temporale intercorrente tra 1'a<:quisizione dei finanziamenti e 
1'effettivo impiego di tali risOrse. . 
La comp0S1Z1one d 1 e FPV fina! seguente:.. e 31/12/2016 é la 
FPV I 01/01f2016 31/1212016 

FPV di parte corrente 1.779.123,53 2.593.406,84 

FPV di parte capitale 200~'i93,02 83.833,52 
~.... "," ., .. . . _'o ~ ._,.", • .. .. . , ,~ _''-

Totale 1.979.716.55 2.617.2~0,36 

Trasferimenti correnti dallo Stato e dg. altri Enti 

L'accertamento delle enfrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 

. ', ....;;' 

http:1.979.716.55


1.236.096,83 

Per quanto riguarda i trasferimenti dello stato e da altri enti sono costituiti 
principalmente dal contributo della Regione per il funzionamento dell'ente pari ad € 
3.000.000 e trasferi:menti da parte di AGEA dei fondi relativi ai costi per la gestione dei 
fascicoli aziendali € 1.962.412;23. 

Entrate Extratrlbutarle 

La entrate e.xtratributarie accertate nell'armo 2016, presentano j seguenti scostamenti 
"rispétto aqueilè acCertateneJ:fÌannò'iòis'e nell'anr\o 2014:' - . ... "'.-- ....... . 

... 

L__,'_________~__ _ ...__1 

Spese correnti 
La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregatì, impegnate negli 
o1ti:m:i due esercizi evidenzia: 

'- ..... .- rendkonto rendiconto,Mae:.roaggi:egàS· .... - vat.i.a.zio'mr· 
2015 2016 .' 

101 redditi da. lavoro dìpendent~ 1.933.631,94 1.873.700,58 -59.931,..~6 : 

102 imposte e tas..-.e a carico ente 139.097,67 122.514,72 -16582,9? ..- 
103 acquis te bem e servizi 1.215.995,50 2.086.783,69 870..786,19 


~tt<lSferbnentl correnti 0..00 0,00 0,00 


trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 


106 fQndi p~eguatìvi 0,00 0,00 G,OO ....._--j 
107 interessi passivi 79,36 0,00 -79,36 

---------1 
108 altre spese per redditi dì capitale 0,00 0,00 0,00 l 

1119 altre spese correnti 505.450,53 84..272,83 -42:1.177,70 --.J 
TOTALE 9.794.255,00 4.167..271,82 373.016,82 ____1 

~ 
TI Revisore Unico ha verificat~.il~etto dei principi e dei criteri di determinazione dei ... ,.~ ........ 
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. residui attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TDEL. 

L'ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi aI 
31/12/2016 come preVisto dall'art. 228 del TUEL con decreto del Direttore n 61 del 
09/03/2017 munito del parere dell'organo di revisione. 

Con tale atto si è provveduto: 


eliminazione eia riduziOne dei residui passivi per un ammontare complessivo di € 
66.392,29; 

eliminazione eia riduzione dei residui in perenzione amministrativa al 31/12/2016, per 
un ammontare complessivo dì € 88.067,70; 

reimputazione all'esercizio finanziario 2017 di residui passivi per un totale di € 

3.247.685,29; 


reimputazione all'esercizio finanziario 2017 di residui attivi per un totale di € 

570.444,93. 


I debiti formalmente riconosciuti insussistenti per I~avvenuta legale estinzione 

(prescrizione) o per indebito o erroneo impegno di un'obbligazione non dovuta sono 

stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti dì bilancio attraverso il 

provvedimento di riaccertamento dei residui. 

il riconoscimento formale dell'assoluta insussistenza dei debiti è stato adeguatamente 


Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi 

secondo criteri di competenza economica così sintetizzati: 


CONTO ECONOMICO-._" .- -- i 
l 
l 2016 -_. 

~_I~ent!.p..?~!A::,~~.l:::.fit!!!:.:._._.___...______~__~~?!?3....1--1B Icomponenti negativi della gestion./! 4.087.082,lti 

!Risultato della. gestione '. 204~ 99,~~~.; 

, 
C Prowmti ed onerifinr.m:ziari 6.752.41---_..._-._0.00.___. 


lpruurmti[man.iwri .6.827,72
, 
I- 

lonerifirnmzittri 75,.30 

D Rr;ttifica di valolt! at/witii fow.nz.iarie 0,00-
iRivalutaxicmi 0,00 ,
Svalutazioni 0,00 

-« .,jnisultato della.gesuone operativa ·0 .. 
i 


E !proventistnunidna.ri 102.760,48 j 


E foneri I1tmordinari 
 !41.645,63 

..,. Jl~. '0 _ ..• .Risultato prima delle imposte b·o':7~~~.:f ~ l 118.963,19IRAP ..,.. ..._.,....... ~_.._-- l 
.j

- • ,0,_0-1153.898,91
IlUsultLto d'e$ercizio _..J 
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n contò economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante 
integrato con la contabilità finanziaria e con la rilevazione, con la tecnica nella partita 
doppia delle scrittura di as~estamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza 
economica ed in particolare i criteri di valut:azione e classificazione indicati nei punti da 
4.1 a 4.36, del principio contabile applicato n.4/3. 

il risultato economico depurato della parte straordinaria (area E), presenta un saldo di 
Euro 272.862.13. 

li Revisore Unico ritiene cile 1'equilibrio econoIIÙco sia un obiettivo essenziale ai fini 
della funzionalità del1' ente. La tendenza al pareggio economico della gestione ordinaria 
deve essere pertanto considerata un obiettivo da perseguire. 

I proventi e gli oneri straordinari si. riferiscono: 
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rilevazione nella voce E. 25 b. del conto economico come "Insussistenze dell'attivo"
dei minori residui attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio dell'anno
precedente; 
rilevazione della voce E.26.a. del conto economico come l/Insussistenze del passivo"
dei minori residui passivi iscritti ~me debiti nel conto del patrimonio dell'anno
precedente; 



L'ente ha provveduto sulla base del punto 9.1 del principio contabile applicato 4/3: 
a) alla riclassìficazl.one delle voci dello stato patrimoruale a131/12/2015: 
b) all'applicazione dei nuovi criteri di valutazione dell'attivo e del passivo. 

I prospetti riguardanti l'inventario e lo stato pa~orùale al 10 gennaio deII'esercizio di 
avvio della nuova contabilità, riclassificati e rivalutati, con l'indicazione delle differenze 
di rivalutazionel sono allegati al rendiconto e saranno oggetto di approvazione del 
Consiglio in sede di approvmQ:ne del rendiconto dell' esercizio di avvio della 
contabilità economico patrimoIÙale, urutarÌamente ad un prospetto che evidenzia il 
raccordo tra la vecchia e la nuova classificazione. 
Nello stato patrimoIÙale sono rilevati gli elementi dell'attivo e del passivo, nonché le 
Varia.ziOIÙ che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 
I valori patrimonìali al 31/12/2016 e le variaziord rispetto all' anno precedente sono così 
riassunti: 

La verifica degli elementi patrimoIÙali al 31/12/2016 ha evidenziato: 

ATTIYO 
Immobilizzazioni 
Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimorùale sono state valutate in base ai criteri 
indicati nel punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3 I valori iscritti trovano 
corrispondenza con quanto riportato nell'inventario e nelle scritture contabili. 
L'ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta 
dell'inventario: esistono rllevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva 

consistenza del patrimonio deII'ente. 



Crediti 
E' stata verificata la corrispondenza tra residui attivi dìversi da quelli di fmanziamento 
e l'anunontare dei crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2bl del principio 
contabile applicato 4/3, nonché tra il fondo crediti di dubbia esigibIlità e il fondo 
svalutazione crediti. . 
Di§ponibilità liquide 
TI' stata verificata la. corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2016 deJl", 

disponibilità liquide con le risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi. bancari' 

e postali. 

PASSIVO 

Patrimonio netto 
TI è ddi .patrimoruo netto COSlSU VISO: 


PATRIMONIO NETTO importo 

fondo di dotazione 288.795,39 


riserve 

risultati economia positivo o negativi eserdzì precedenti 


risultato economico dellìeserdzìo 153.898,94 


totale patrimonio netto 442.:694,33 


Debiti 
Per gli altri debiti· è stata verificata la corrispondenza con i residui passivi divètS'Ì da 
quelli di finanziamento. 
Ratei e risconti passivi e contributi agli investimenti 
Negli altri risconti passivi è stata verificata la corrispondenza con il Fondo Pluriennale 
Vincolato. 

In questa parte della relazione il revisore riporta, in base a quanto esposto in analisi nei 
punti precedentL e ~ullà base delle verifiche di regolarità amministrativa e contabile 
effettuate durante 1'esercizio: . 
a) considerazioni, proposte e rilievi tendenti a conseguire efficienza ed econorrùcità 

della gestione. 

L'organo di revisione deve fornire all'organo politico del1'~te il supporto~. 
fondamentale alla sua funzione di indirizzo e controllo per le sue scelte dì politica , 

~conomica e finàn.Ziari.a. ' 

Gli aspetti che devono essere evidenziati sono i seguenti: ' \\ 

- attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria; . " 

attendIbilità. dei risultati econorniò generali e di dettaglio; 
attendibilità dei valori 'l''ll'It'/''ÌTn 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza 
del rendiconto alle risultanze della gestione e' si esprime parere favorevole per· 

,-,: l'approvazione del rendiconto dell' esercizio fina.nzìario 2016. ' 
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L'ente ARCEA ha operata secondo le modalità previste dalia gestione provvisoria 
rispettando i principi contabili dettati dal pUnto 8 deli/allegato 4/2 del DJgs 118/2011 
aggiornato dal D.lgs 126/2014 ovvero la gestione limitata all'assolvimento delle 
obbligazioni assunte, obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali, di, 
obblighi tassativamente previsti dalla legge, pagamento delle spese di personale, dì 
residui passivi, di rate di mutuo, di canonir imposte e tasse, ed, in particolare, limitata 
alle sole operazioni necessarie per evitare che siano arrecati ,danni patrimoniali certi e 
gravi all' ente. 
Letta, approvata e sottoscritta si invita ad inserire la presente relazione nel Registro dei 
Verbali dei Revisore dei Conti, custodito presso la sede della ARCEA, ed a trasmetterla, 
ai sensi e per gli effetti della L.R.. n. 7 del 16 Marzo 2001, alla Regione Calabria, Dip 
Bilancio e Patrimonio - Settore Bilancio ed al Dip~ Agricoltura e Risorse Agroalimentali 
per quanto di relative competenza 

'.~ 



ARCEA 
Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura 

DECRETO 

Iscritto in dataOO,o.~ )0,("1'- al n. 6.d.
del Registro dei Decreti del Direttore dell' ARCEA 

IL DIRETTORE 

Vista la legittimità degli atti, assume il seguente Decreto avente per oggetto: 

Riaccertamento Ordinario dei residui in sede di predisposizione del 
Rendiconto Generale esercizio 2016 

o NON COMPORTA IMPEGNO DI NECESSITA DI PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E DI 
SPESA A VALERE SUL BILANCIO COPERTURA FINANZIARIA i 

DI FUNZIONAMENTO (ai sensi deWart. 50 del Reg. ARCEA) 

ARCEA 


(ai sensi dell'art. 50 comma 2 del 
 L'Ufficio Affari La Funzione Contabilità 
Regolamento ARCEA) Amministrativi e contabili Il Responsabile 

Il ResponsabileL'UFFICIO AFFARI AMM.VI E 

CONTABILE 


IL RESPONSABILE 

Catanzaro,
Catanzaro, 

IL ml1JG'ENTEIRESPONSABILE IL DlRE'nORE 

DELL'UFFICIO PROPONENTE 


,lfh,y...c?q Q. U~~~ 

Si attesta che il presente Decreto è sta.to pubblicato all'albo pretori o dell' ARCEA durante il seguente periodo: 

AL ______________________DAL~~=-~~~~____ 

IL RESPo~$A13IL~ 
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IL DIRETTORE 


VISTI: 


il Decreto Legislativo 28 marzo 2000, n. 76 - "Principi fondamentali e nonne di 
coordinamento in materia di bilancio e di contabilità delle regioni, in attuazione dell'articolo 
1, comma 4, della legge 25 giugno 1999, n. 208"; 

lo Statuto ARCEA approvato con Delibera di Giwlta Regionale della Calabria n. 748 del 
08/08/2005 e s.m.i.; 

il Regolamento ARCEA sugli aspetti organizzati vi, contabili, economali, beni patrimoniali, 
atti all1ministrativi, ordinamento del personale, adottato con decreto del Direttore n. 1/0 del 
11106/2007 e s.m.i.; 

il Decreto del Presidente della 'Giunta Regionale n. 103 del 09110/2014 avente ad oggetto: " 
Nomina del Direttore dell'ARCEA- Selezione per manifestazione d'interesse di cui all'avviso 
pubblico, allegato A), alla DGR n. 115 dell '08/04120 14"; 

la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 "Legge di contabilità e finanza pubblica"; 

La Legge regionale n. 20 del 16 ottobre 2014 "Modifiche ed integrazioni alle Leggi Regionali 
30 ottobre 2012, n. 48, 8 luglio 2002, n. 24, 12 ottobre 2012, n. 45, 7 marzo 2000, n. 10, 17 
maggio 1996, n. 9", con particolare riferimento all'art. 4 "Integrazioni alla Legge regionate n. 24 
del 2002"; 

Il D.Lgs. 118/2011 corretto e integrato dal D.Lgs.126/2014 "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi"; 

Il Decreto del Direttore Arcea n. 339 del 30 dicembre 2016 avente ad oggetto: "Bilancio di 
Previsione ARCEA esercizio finanziario 2016 e Bilancio Pluriennale 2016 - 20]8"; 

PREMESSO che: 

con Decreto 126/2014, correttivo e integrativo del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 20 Il, recante 
disposizioni in materia di aImonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili 
fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell'art .. 117, c. 3 della 
Costituzione; 

ai sensi dell'art. 3 del sopra citato D. Lgs. 118/2011, corretto e integrato dal D. Lgs. 126/2014, 
le all1ministrazioni pubbliche devono adeguare la propria gestione ai principi contabili 
generali e di competenza finanziaria; 

c, • 

RICHIAMATO l'art. 3 comma 4 del D.Lgs. 118/2011 il quale stabilisce: 

Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria 
enunciato nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al 
riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto .. le ragioni del 
loro mantenimento. Le regioni escludono dal riaccertamento ordinario dei residui quelli 
derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il titolo II e, fino al 31 dicembre 2015, i residui 
passivifìnanziati da debito autorizzato e non contratto. Possono essere conservati tra i residui 
attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riforimento, ma non incassate. Possono 
essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso 
dell 'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili 
nell 'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate ali 'esercizio in cui sono esigibili. 
La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo 
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pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell 'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione 
delfondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione delfondo 
pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di 
spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti 
correlati, dell 'esercizio in corso e dell 'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione 
delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della 
giunta entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto dell 'esercizio precedente. Il 
riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell 'esercizio provvisorio o 
della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di n'accertamento non sono conservati 
residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate: 

VERIFICATO altresÌ quanto indicato al punto 9.1 dell'allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011, c.d. 
principio applicato della contabilità finanziaria, in merito alla gestione dei residui; 

, 
RILEVATO che nell'ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto 
dell'esercizio 2016, il Responsabile de] servizio Finanziario ha condotto un'approfondita analisi allo 
scopo di riallineare i valori degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa alla nOlmativa di 
cui al D .Lgs. 118/20 Il, così da fornire una situazione aggiornata della consistenza della massa dei 
residui provenienti dalla gestione di competenza dell'esercizio 2016 e degli esercizi precedenti; 

DATO ATTO che da tale verifica è emersa anche l'esigenza di provvedere alla cancella7;i.one e 
conseguente re imputazione di spese già impegnate, ma non esigibili alla data del 31 dicemb,e 2016 
il cui dettaglio è elencato nell'allegato B del presente decreto; 

DATO ATTO che il fondo pluriennale vincolato, a seguito del riaccertamento dei residui passivi e 
attivi dell'esercizio 2016, essendo pari alla differenza tra l'ammontare complessivo dei residui passivi 
re-imputati pari ad € 3.247.685,29 e l'ammontare dei residui attivi re-imputati pari ad € 570.444,93, 
risulta pari ad € 2.677.240,36; 

. 
RITENUTO necessario procedere al riaccertamento dei propri residui passivi al fine di consentire la 
prosecuzione delle procedure di spesa in corso, mediante il loro rìaccertamento e reimputazione agli 
esercizi futuri e la necessaria costituzione del fondo pluriennale vincolato; 

ACQUISITO il visto di regolarità contabile e di copertura finanzÌaria ai sensi deIl'art. 50 del 
Regolamento ARCEA adottato con Decreto del Direttore n. 1/2007 e s.m,i.; 

DECRETA 

Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente ripOltate: 

l, 	di approvare le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi di cui 
all'art. 3 comma 4 del D.Lgs. 118/2011 relativi al consuntivo 2016, come risulta dagli 
allegati A e B al presente provvedimento; 

2. 	 di approvare l'allegato C al presente provvedimento "Eliminazione dei residui perenti al 
31112/2016"; 

3. 	 di determinare il fondo pluriennale vincolato al 01 gennaio 2017 da iscrivere nell'entrata 
dell'esercizio 2017 in un valore complessivo pari ad € 2.677.240,36, di cui € 83.833,52 
per la parte capitale ed € 2.593.406,84 per la parte corrente; 

4. 	 di approvare le variazioni degli stanziamenti del bilancio 2017/2019, competenza e cassa, 
risultanti dai prospetti, le economie risultanti da riaccertamento ordinario al fine di 
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consentire l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata nell'esercizio 2017, 
l'adeguamento degli stanzi amenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto nella 
spesa dell'esercizio 2017 e in entrata e in spesa degli esercizi successivi, l'eventuale 
utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione; 

5. 	 di dare mandato all'ufficio Affari Contabili di procedere al riaccertamento e reimpegno 
delle entrate e delle spese eliminate in quanto non esigibili al 31 dicembre 2016 attraverso 
la loro reimputazione agli esercizi finanziari indicati in sede di riaccertamento ordinario 
dei medesimi residui; 

6. 	 di dare atto che l'operazione di riaccertamento dei residui conf1uirà nel rendiconto di 
gestione dell'esercizio 2016; 

7. 	 di trasmettere il presente atto all'Organo di Revisione dei Conti Arcca per il rilascio del 
parere; 

8. 	 di trasmettere copia del presente atto al Dipartimento "Agricoltura e Risorse 
Agroalimentari", per il rilascio del relativo parere ed il successivo inoltro al Dipartimento 
"Bilancio e Patrimonio", ai sensi dell'art. 57 della L. R. n. 8/2002; 

9. 	 di trasmettere copia del presente atto al Tesoriere dell' ARCEA Banca di Credito 
Cooperativo Centro Calabria con sede in Catanzaro - Viale dei Normanni, 99; ~ 

lO. di pubblicare il presente atto all'albo pretorio dell' ARCEA. 
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ELIMINAZIONE DEI RESIDUI PERENTI AL 31/12/2016 

DES'~~ì~i()N~· ••.. 
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IECONOMIA SU
12103 139/2010 510/2010 CCDI ARCEA 2010 - CONTRIBUTI C/ENTE -IMPEGNO DI SPESA -9.516,62 

PERENTE 

IECONOMIA SU
12105 138/2010 510/2010 CCDI ARCEA 2010 - FONDO PARTE VARIABilE -3.123,51 

PERENTE 

IECONOMIA SU
12105 137/2010 510/2010 CCDI ARCEA 2010 - FONDO PARTE STABilE -1.754,04 

PERENTE 

IECONOMIA SU
12112 140/2010 510/2010 CCDI ARCEA 2010 -IRAP SU RISORSE FONDO NON EROGATE -838,54 

PERENTE 
IMPEGNO DI SPESA PER SERVIZIO DI PULIZIA PERIODO GENNAIO - GIUGNO 2011 IECONOMIA SU

12307 212/2011 418/2011 -14.520,00
MERANTE} PERENTE 

IECONOMIA SU
12105 214/2011 420/2011 CCDI ARCEA 2011- RISORSE FONDO NON EROGATE -11.074,04 

PERENTE 
IECONOMIA SU

12105 215/2011 420/2011 CCDI ARCEA 2011- CONTRIBUTI C/ENTE SU RISORSE FONDO NON EROGATE -9.474,19 
PERENTE 
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12105 216/2011 420/2011 CCDI ARCEA 2011-IRAP SU RISORSE FONDO NON EROGATE -1.364,43 

PERENTE 
IECONOMIA SU

12105 204/2012 362/2012 CCDI ARCEA 2012- RISORSE FONDO NON EROGATE -21.386,09 
PERENTE 

IECONOMIA SU
12105 205/2012 362/2012 CCDI ARCEA 2012- CONTRIBUTI C/ENTE SU RISORSE FONDO NON EROGATE -11.804,97 

PERENTE 
IECONOMIA SU

12112 206/2012 362/2012 CCDI ARCEA 2012 -IRAP SU RISORSE FONDO NON EROGATE -3.211,27 
PERENTE 
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Regione Calabria 

Dipartimento n. 8 


Agricoltura e Risorse Agroalimentari 

nDirigente Generale 


RegiO!1S (;alaòna 

Protocollo Generale· SIAR 

N. 0265089 dal 17/08/2011 Dirigente Generale Reggente, Dipartimento 

Bilancio, Finanze, Patrimonio e Società Partecipate 
dipartimento.bilancio@pec.regione.calabria.it 

IIIIIIlIn nl~mIII~ Il
* O O 1 491 1 239 * 

OGGETTO: Istruttoria rendiconto di gestione esercizio finanziario 2016 ARCEA - Parere ex 
DGR n. 442 del 10.11.2016 e art. 57 L.R. n. 8/2002. 

Con riferimento al rendiconto in oggetto, la Struttura di Controllo deWOrganismo Pagatore 
Regionale ha comunicato, con nota prot. Siar n. 265042 del 17.08.2017, l'esito de1l'istruttoria dì 
competenza dello scrivente Dipartimento, in relazione alla quale è possibile trasmettere al Dipartimento 
ìn indirizzo il proprio "parere favorevole" per la definitiva istruttoria di competenza, ai sensi di quanto 
stabilito dal comma 7 dell'art. 57 della L.R. n. 812002, fermo restando quanto rappresentato dalla 
medesima Struttura di controllo in merito alla verifica relativa al rispetto di quanto disposto dalle norme 
regionali in materia di contenimento della spesa e spending review. 

Si allega: 

)- Nota Struttura di Controllo ARCEA prot. Siar n. 265042 del 17.08.2017. 


II Direttore ~~~~~Vicario 
Ing. Fe~faro 

Cittadella Regionale, Loc. Germaneto 88100 CZ - Tel. 09611853101 - mai!: dirgen.agricoltura@regcal.it 

mailto:dirgen.agricoltura@regcal.it
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REGIONE CALABRIA 

DIPARTIMENTO N° 8 


AGRICOLn1RA E RISORSE AGROAUMENTARI 

Struttura di Controllo ARCEA 

NOTIFICATA A MEZZO PEC 

Regfone Calaona 

Pro!ocollo Genemle SIAR 

N. 0265042 del 17/08/2017 Al Dirigente Generale Dipartimento 

''Agricoltura e Risorse Agroalimentari" 
1 dipartimento.agricoltura@pec.regione.calabria.it 

III :'11 Il:1 Il! Il'111 i III ;l'I'~ i Il '11'11'111.1 JI I ,II Il ~ I ; ii I 
* O O 1 4 9 1 O 9 99* 

OGGETTO: Rendiconto dì gestione 2016 Areea - Parere art. 57 L.R. n. 8/2002 

Preliminarmente, si rappresenta che in data odierna si è insediata la Struttura di Controllo Arcea 
nominata con D,D.G. n. 9071 del 10.08.2017. 

Questa Struttura, sempre in data odierna, ·ha: preso in esame il conto consuntivo esercizio 
finanziario 2016 deWOrganismo Pagato re Regionale (ARCEA) e, all'esito dell'istruttoria all'uopo 
condotta, vista la relazione del Revisore Unico dell'Agenzia Dr. Alessandro Vallone, il quale ha 
espresso parere favorevole per l'approvazione del rendiconto per l'esercizio finanziario 2016, comunica 
che non sono risultati elementi di irregolarità per quanto riguarda i dati contabili esposti nel bilancio 
consuntivo in questione. 

Per quanto concerne la valutazione relativa al rispetto della normativa regionale in materia di 
contenimento della spesa, in ossequio a,quanto disposta dalla D.G.R. n. 442 del 10.1 l.2016 e dalla L.R. 
n. 43 del 27.12.2016, la scrivente Struttura si riserva di procedere in separata sede ad una analìsì 
approfondita dei conti esp.osti nel consuntivo 2016 con riferimento alle norme di spending review, nella 
considerazione che le eventuali sanzioni previste per il mancato rispetto della normativa sul 
contenimento della spesa non incidono sul!' approvazione del rendiconto del!' Azienda. 

""7',:. ~ _.;. 

Viale Europa, Cittadelld Regionale 88100 Catanzaro - Tel. 0961/853022 PEC: settorel.agricoltura@pec.regione.calabria.it 

mailto:settorel.agricoltura@pec.regione.calabria.it
mailto:dipartimento.agricoltura@pec.regione.calabria.it


REGIONE CALABRIA 
Dipartimento 3 - Bilancio, Patrimonio e Finanze 


Settore 4 - Controllo contabile bilanci e rendiconti Enti Strumentali, Aziende, Agenzie, 

Fondazioni, Società 


ISTRUTTORIA SUL RENDICONTO DI GESTIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2016 
EX ART. 57 L.R. 8/2002 

DELL'AGENZIA REGIONE CALABRIA PER LE EROGAZIONI IN AGRICOLTURA 
A.R.C.E.A. 


Legge regionale 8 luglio 2002, n. 24 


""', 



Premessa 

L'articolo 57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n.8 dispone che i rendiconti degli Enti, delle 
Aziende e delle Agenzie regionali vengano trasmessi ai rispettivi Dipartimenti della Giunta regionale 
competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con parere favorevole, li inviano al 
Dipartimento Bilancio, Patrimonio e Finanze per la definitiva istruttoria di propria competenza. La 
Giunta trasmette i rendiconti al Consiglio Regionale per l'approvazione. 

Il presente documento mira ad analizzare le risultanze contabili contenute nel rendiconto per 
l'esercizio finanziario 2016 dell'Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura (ARCEA), 
istituita ai sensi della legge regionale 8 luglio 2002, n.24. 

Con deliberazione di Giunta regionale n. 442 del 10 novembre 2016 sono state approvate le linee di 
indirizzo ai Dipartimenti vigilanti per la trasmissione dei documenti contabili di enti strumentali e 
società, ai fini dei successivi adempimenti di bilancio e per l'effettuazione delle verifiche in ordine al 
contenimento delle spese, ai sensi della normativa vigente in materia. 

Con deliberazione di Giunta regionale n. 559 del 28 dicembre 2016 sono stati approvati gli elenchi dei 
soggetti componenti il "Gruppo Amministrazione Pubblica" ed il "Gruppo Regione Calabria", per la 
predisposizione del bilancio consolidato ai sensi dell'allegato 4/4 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, dì cui fa parte l'Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura (ARCEA). 

A riguardo si evidenzia che l'ultima parte della presente istruttoria analizza le risultanze economico 
patrimoniali di Arcea, per come risultanti a seguito degli accadimenti di gestione verificatisi nel corso 
dell'esercizio 2016, stante la centralità delle stesse nel processo di redazione del Bilancio consolidato 
dell'amministrazione regionale. 

~ 


~ 




In particolare, per come evidenziato nella su esposta tabella, è stata verificata la determinazione dei 
residui attivi e passivi al 31/12/2016, con particolare attenzione all'esatta corrispondenza tra i dati 
finali 2015 e i dati iniziali 2016. 
Nello specifico partendo da un saldo iniziale, al 01/01/2016, pari a € 2.266.743,57 per i residui attivi 
ed € 701.416,76 per i passivi, in conseguenza delle variazioni verificatesi nel corso della gestione 
2016, nonché a seguito dell'iscrizione dei residui di nuova formazione, ammontanti rispettivamente ad 
€ 1.823,81 per i residui attivi ed a € 317.645,58 per i residui passivi, è stata determinata la 
consistenza finale, della gestione in conto residui, al 31/12/2016 complessivamente in € 1.864,44 per 
i residui attivi ed € 320.148,56 per quelli passivi. 
Si rileva inoltre la piena corrispondenza della gestione di cassa in termini di mandati e ordinativi di 
incasso emessi dall'ente rispetto alle registrazioni presenti nel Conto del Tesoriere. 
In particolare si rilevano pagamenti in conto residui per € 684.217,00 e in conto competenza per 
€ 4.589.203,59 con un totale pari a € 5.273.420,59, mentre con riferimento agli incassi risultano 
emessi ordinativi, rispettivamente, per € 2.266.702,94 in conto residui ed € 5.559.942,99 in conto 
competenza con un totale pari a € 7.826.645,93. 
Per come specificato in premessa alla presente istruttoria è stata verificata la gestione del Fondo 
Pluriennale Vincolato, al fine di stabilire se l'ente abbia proceduto alla corretta determinazione dello 
stesso alla data del 31/1212016. 
A riguardo di seguito si evidenziano i valori rilevati nel FPV sia per la parte relativa alle spese correnti 
che a quelle in conto capitale, specificando inoltre le quote del fondo originate dai valori in conto 
residui rispetto a quelli appostati nella competenza: 



RENDICONTO DI GESTIONE - ESERCIZIO 2016 


PREMESSO: 

• 	 che l'istruttoria necessaria all'approvazione da parte degli Organi competenti del Rendiconto 

Generale dell'Agenzia Regione Calabria per le erogazioni in Agricoltura (ARCEA), relativo all'anno 
2016, richiede l'esame del conto del bilancio, del conto del patrimonio e del conto economico per 
come previsti dall'allegato 10 di cui al D.Lgs.118/2011; 

• 	 che con Decreto n.61 del 09/03/2017 il Direttore Generale dell'Arcea approvava il riaccertamento 
ordinario dei residui quale operazione propedeutica alla corretta determinazione delle risultanze 
contabili al 31/12/2016 da riportare nel relativo rendiconto di gestione; 

• 	 che con Decreto n.94 del 27/04/2017 il Direttore Generale deU'Arcea approvava il Rendiconto 
Generale per l'esercizio finanziario 2016; 

• 	 che a mezzo posta elettronica certificata datata 04/08/2017, l'Arce a provvedeva a trasmettere al 
Dipartimento Bilancio, per come redatto dal Revisore Unico dei Conti, il verbale n. 6 del 
31/07/2017 contenente il relativo parere; 

• 	 che con il suddetto parere il revisore dei conti ha attestato la corrispondenza del Rendiconto 
Generale dell'esercizio 2016 ai risultati della gestione, esprimendo parere favorevole 
all'approvazione dello stesso; 

• 	 che sussiste la piena corrispondenza tra il saldo di cassa al 31/12/2016, per come risultante dal 
conto del tesoriere, e gli importi rilevati nelle scritture contabili del relativo conto di bilancio pari a € 
3.187.025,00; 

• 	 che sono stati esaminati il Conto Generale del Patrimonio e il Conto Economico, da cui si evincono 
le necessarie uguaglianze delle risultanze economico patrimoniali, con la consistenza dei residui 
attivi e passivi e il saldo di cassa dell'esercizio 2016; 

• 	 che è stata constatata la corrispondenza tra le risultanze finanziarie alla fine dell'esercizio 2015, 
rispetto a quelle iniziali dell'esercizio 2016; 

• 	 che è stata verificata la corretta determinazione del Fondo Pluriennale Vincolato; 
• 	 che il Dipartimento Agricoltura, a seguito dell'esame sul rendiconto in questione in base all'analisi 

condotta dalla Struttura di Controllo di Arcea, con nota in atti protocollo n. prot. 265042 del 
17/08/2017, esprimeva parere favorevole all'approvazione del rendiconto in oggetto; 

• 	 che in base all'art.14 del vigente Statuto dell'ARCEA, nonché al Regolamento dell'Agenzia 
inerente, tra l'altro, gli aspetti organizzativi e contabili, viene affermata la netta separazione tra la 
gestione finanziaria deU'ARCEA quale Organismo Pagatore, e l'attività gestoria della stessa 
relativa al suo funzionamento; 

• 	 che a riguardo, l'art. 20, comma 2, del suddetto regolamento recita: "La contabilità relativa ad aiuti, 
premi e contributi comunitari e nazionali cofinanziati è fonnulata in termini finanziari di sola cassa. 
La gestione registra unicamente i movimenti finanziari relative alle entrate ed alle spese delle 
diverse tipologie di aiuto. Questa gestione è nettamente distinta e separata da quella inerente il 
funzionamento dell'Agenzia". 

TUTTO CIO' PREMESSO, si è proceduto alla verifica delle risultanze contabili del rendiconto 
generale dell'Arcea per l'anno 2016, mediante l'elaborazione di prospetti riepilogativi che, in 
ottemperanza ai principi contabili, verificano: 

• 	 ìI rispetto delle dovute corrispondenze in conto residui e conto competenza; 

• 	 l'allineamento tra la gestione finanziaria e le risultanze del conto del tesoriere; 

• 	 la quadratura tra impegni e accertamenti registrati nelle partite di giro; 

• 	 la corretta determinazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente e capitale e del 
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, nonché delle quote accantonate e vincolate del risultato di 
amministrazione. 
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Preme rilevare, inoltre, come alcuni impegni identificati (importi evidenziati con il colore giallo) fanno 
riferimento a residui già oggetto di precedente re-imputazione, in occasione della procedura di 
riaccertamento straordinario dei residui o del riaccertamento 2015, che, a seguito del riaccertamento 
ordinario 2016, l'Ente ha valutato di re-imputare nuovamente, nel rispetto del principio della 
competenza finanziaria potenziata di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. 



iDESCRlZlONE ISegno QUOTA RESIDUI QUOTA COMPETENZA 

IFPVaI01/01/2016 € 1.979.716,55 

!Impegni finanziati nell'esercizio 
 I2016 dal FPV, per come 

reimputati da prospetto 5/1, al 


€ 1.977.270,26Hnetto di economie e 

reimputazionì agli esercizi 

successi", al 2016. I 

Economie su impegni finanziati 


H € 2.446,29Ida FPV. 

Impegni assunti nel corso del 


(+) €O,OO2016 e imputati a FPV. , 

Impegni assunti nel 2016 e . 

reimputati in seguito al 

Riaccertamento Ordinario dei (+) € 2.677.240,36 

Residui al 2017 ed esercizi 

successi",. 

SUB -TOTALI €O,OO € 2.677.240,36 

TOTALE FPV AL 31/12/2016 € 2.677.240,36 

IDi cui Spese Correnti 

._-

€ 2.593.406,84 

Di cui Spese in Conto Ciipitale € 83.833,52 


Con riferimento ai suddetti valori occorre fare delle precisazioni circa la formazione e la gestione del 
fondo pluriennale vincolato, rilevando in primo luogo come la formazione dello stesso sia la diretta 
conseguenza dell'applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata. 

Nello specifico il fondo pluriennale vincolato è stato istituito per rappresentare contabilmente la 
copertura finanziaria, costituita da entrate accertate e imputate nel corso del medesimo esercizio in 
cui è registrato l'impegno, di quelle spese che, in base al suddetto principio, vengono impegnate nel 
corso dell'esercizio e imputate agli esercizi successivi. 

Il fondo in questione, dunque, evidenzia la distanza temporale intercorrente tra l'acquisizione delle 
risorse e il loro effettivo impiego. 

Ciò posto, occorre evidenziare che, in occasione della procedura di riaccertamento ordinario dei 
residui, a partire dall'esercizio 2015, a seguito delle re-imputazionì dei residui passivi il fondo si 
costituisca sempre, con la sola eccezione del caso in cui a fronte della re-imputazione della spesa si 
proceda a re-imputare anche un'entrata correlata. 

AI fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria, enunciato nel 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, \'Arcea ha provveduto al riaccertamento dei residui attivi e 
passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. 

Sulla base di quanto attestato dall'ente in questione, giusto decreto del Direttore Generale n.61 del 
09.03.2017, emerge che: 

- è stata condotta un'analisi dei valori degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa, 
sulla base dell'articolo 3, comma 4 decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e del principio 
contabile concernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al medesimo decreto; 

- i residui a1;tivi e passivi sono stati riaccertatì sulla base del principio della competenza 
finanziaria, prowedendo alla cancellazione e conseguente re-imputazione rispettivamente di 
spese già impegnate o di entrate già accertate, ma non esigibili al 31.12.2016; 

- è stato rideterminato il fondo pluriennale vincolato per un importo pari ad € 2.677.240,36, di 
cui € 2.593.406,84 per spese correnti ed € 83.833,52 per spese in conto capitale. 

Di seguito si riporta una tabella in cui, a fronte delle verifiche effettuate dallo scrivente dipartimento, 
sono esposti i residui passivi dell'Ente che, per come definiti nella procedura di riaccertamento 
ordinario 2016, sono stati re-imputati e, in quanto tali, hanno alimentato il FPV, distintamente per la 
parte corrente e capitale, con l'indicazione degli impegni che anche se re-imputati non generano FPV /2!Y 
in quanto spostati negli esercizi successivi contestualmente ad un relativo accertamento. VU 
La tabella consente di evidenziare che il FPV, alla data del 31.12.2016, risulta formalmente 
coincidente con quello determinato dall'Ente, presentando un ammontare complessivo pari ad 
€ 2.677.240,36, di çui € 2.593.406,84 per spese correnti ed € 83.833,52 per spese in conto capitalea 



IMPORTO DIFFERITO I 

AHNO NUMERO ESERCI2IO CONTESTUALMENTE FpVTOTALEAL FpV AL 31/12/2016 I FPV AL 
TITOLO IMPORTO OIFFERlTOI IMPEGNO IMPEGNO RBMPUTAZIONE AD UN CORRELATO , 3111212016 PARTE CORRENTE PARTE

I ACCERTAMENTO 

l 2016 13 1 2017 -<[91.500.00 -€ 91.500.00 €O,OO €o.ool 

i 2018 15 1 2017 -€ 622.403. CIò, ..g 351.219.01 €271.184,O5 € 271.164,05 I 
l 2016 18 1 2017 -€ 2.791.36 €O,OO € 2.791.36 € 2.791.36 .. 


2016' 19 1 2017 -€ U44.00 €O,OO € 1.144.oo I: 1.144.00 

- ...•.. 

2016 :20 1 2017 -€5.097,ì6 €O,OO 1:5.097.76 € 5.097,16 

201;; 21 2 I :2017 -€ 2.01:1.00 €O.OO E 2.013,001 E 2.013.00 
""---~~ 

24 1 2017 -€ 1.1<14.00 €O,OO E 1.144,00: € 1.144,00 


25 1 2017 -€ LSSS.ea €O,oo E 1.395,581 li 1.395,58 


26 1 2017 -€ 1.395.68 100,00 E 1.395.58 € 1.395.58 


26 2017 -€ 1.395.68 E 0,00 € 1.395,66: € 1.395.66 


2017 ';;5 105._.451 € $,_.45 


2016 2011 i 4l2T €7.774.081 € 7.774.08, 


2016 2017 -€ 1.144.50 € 1.744.601 € 1.744.60 


~ 
.' ~ 2016 €o.oo E 12.628,96 (12.628.96 


2016 E 0.00 € 3,458.90 € 3,468.90 

-_._--~ 

2016 2017 €o.oo 1:1.117.46 <ii 1.117.46 


2016 1 2011 €o.oo € 2.791.36 € 2.791.36 

2016 333 1 :2017 E 0.00 ( 1.395,58 I: 1.:395.66 


2016 362 1 2017 (0.00 1:5.~.63 €S.~.63 


2016 395 1 2017 E 0.00 €2.960,41 €2.960,41
-- '-- 
:2016 366 1 2017 -€ 4.167,04 €o.oo € 4.187.04 €4.167,O4: 


:2016 387 1 2011 -li U96.36 100.00 € 1.998.36 E 1.996,36, 


:2016 368 1 2011 -€ 2.791,36 €o.oo E 2.791.38 E 2.791.:36 

1 2017 -€ 1.205.:36 100,00 E 1.205.38 € 1,205.36' 


1 2017 -€ 1.205.36 E 0.00 € 1.205.:36 E 1.205.36 


1 1 2011 ! -€ 1.395.68 €o.oo E 1.1195.68 € 1.39S.58! 

1 2011 -li 1.3115.68 e 0,00 E 1.3e5.58 € 1.395,661 

l 2017 I -€ 72.822,35 e 0,00 € 72.622.35 € 72.622.35: 


1 :2011 l 421.iS5éi,ro E 0.00 E 21.656.96 E 21.BOe.SEiI 

2017 ì .(<),498.91 €o.oo €6,496,91 €6 ....98.91 

2017 -€ 10.723.36 E 0.00 e 10.723,35 E 10.723.351 
2011 e 0.001 € 2.967.78 €2.957.76j 

2017 .__.. EO,OOi E 938.49 E 938.49 
2017 e 0.00: E 1.395,66 € 1.395,58 

1 2017 e 0,00 € 32.000.00 € 32.ooo.00 

1 

..._
1 2017 €o.oo €5.161,oo e 5.161,00 ji1 2011 e 0.00 E 2.750,00 €2.75O,00 

2016 383 l l 2011 €O.OO € 35.038,35 € 35.038.35 

2016 3!14 l 2017 I 48.500.00 E 0.00 €8.5OO,oo € 8.500.00 

2016 385 1 2017 ! -€ 3.000.00 E 0.00 € 3.ooo.oo €3.ooo,00 

:2016 366 1 2011 -€ e.5OO.CO -€ 8,500.00 €O.OO €o.oo r 

2016 368 l 2017 -€ eez. 380. 44 E 0.00 e 662.380,44 € 662.380,44 

:2016 390 1 :2017 -Ii 1.123.93 €O,OO € 1.123.96 E 1.123,96 

2016 391 l l :2011 4390.64 EO,()() €390,64 E 390.64 

2016 392 I 1 2011 4914.40 E 0.00 € 1114.40 €914.4O 

2017 -€ 3.541.80 €O,OO € 3.647.60 E 3.647.80 .._._.__."_._~-,,~~--

2017 -li 2.537.60 E 0.00 € 2.537.60 E 2.531,60 

2017 ...; 147,014.53 e 0.00 E 147.014.53 € 147.014.53 

2017 .._. ..e 79.841.68 _... _.. E 0.001 € 79.841,66 € 79.841.66 ~ eO'O!ll2017 ..eE34.4il 1;:634.40 e 634.40 


2016 1 400 l .., 1.695,84 EO.ooT" e 1.698.84 e 1.698.84 

:201$ 401 1 2017 .;'1634.00 eo.oo! €634.40 e 634.40 


:2016 402 1 .e B.15$.ÙZ E 0.001 € 8.158.03 Ea.l58.03 


2016 405 1 44,326.~il E 0,001 E 4.326,30 e 4.326.30 
~ 
2016 406 1 :2017 -€ 1.500.00 100.00: €1.5OO,oo e 1.500,00 


:2016 407 1 : :2017 -é 13.67556: E 0,00 € 13.675.96 E 13.615.96 


20H! 408 l 2017 --i 3e9.67 , 400,00 E3S9,67 e3S9,1S7 


2016 409 1 :2017 -li 8.096.03 E 0.00 e 6.096,03 


2016 410 1 :2017 ~ as.776,41 €o.oo E 88.776,41 


2016 411 1 :2017 -€ 1.424.55 e 0.00 E 1.424.55 

E! 1....24.55 : 2018 412 1 :2017 -€ 1.424,55 €o.oo E 1.424.55 


2016 413 1 2017 ~ 1.693.84 ED,OO E 1.698.84 E 1.698,84 
._.... 
2016 483 1 2017 -€ 1.834.38 E 0.00 €1,834,38 € 1.834.38 

2016 4!14 1 2017 -€ 105.744,19 €O.OO E 705.744.19 e 705.744,19 

2016 520 1 2017 ..( 8.613,78, E 0.00 E 8.613.78 €B.613,18 

2016 611 1 :2017 ~35.038,35 E 0.00 E 35.038,35 € 35.038.35 

:2016 618 1 2017 -€ B,350.oo ___..!.~_oo €8.35O,oo li 8.350,00 
'" 

:2016 619 1 2017 -€ 3.000.00 €o.oo E 3.000.00 € 3.000.00 

:2016 621 2 2017 ~ 1.978.0.: E 0.00 E 1.978.84 € 1.978.84 

:2016 646 -€ 32.342.63 .. 0,00 € 82.342.63 € 82.342,63 

:2016 647 -€ 23.637.281 E 0,00 € 23.887,28 E 23.667.28 

2016 648 - € 7.295.46! .. 0.00 407.295.46 E 7.295.46 

~016 6S6 ~: l 2017 -€ 1.144.00 €O.OO: e 1.144.00 € 1.144,00 

2016 672 1 2017 -€ 32.000.00 E 32.000.00 

2016 673 l 2017 -€ 5.120.00 ~.~~ooE 5.120.00 € 5.120.oo 

2016 674 l 2017 .__. .€ 2:720.00 li: 2.720. lO 0.2.720.00 

:2016 1 675 
,-- 1 2017 -€ 140.000.(.'0 E 14Oooo.)(l € 140.000.00 

2016 1 676 1 2017 .e looCOO.oo 100. lO €o.oo 

2016 611 1 2017 .f 38.0:10.00 e 39.000. lO 

• 

-.!.Q!.~LE I-€ 3.247.685,29 
,-

-€ 57~.444,93 I € 2.677.240,36 € 2.593.406,84 € A't A't'l. I;? 
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In conclusione, sulla base delle su esposte verifiche, stante quanto attestato dall'ente, sembra 
sussistere la formale correttezza della procedura del riaccertamento ordinario dei residui e, in termini 
consequenziali, un'appropriata determinazione del FPV e del risultato di amministrazione 
dell'esercizio 2016. 
Verificata la sostanziale correttezza della procedura del riaccertamento ordinario condotta dall'ente, 
così come la quantificazione del FPV di spesa alla data del 31/1212016, dì seguito si passa ad 
analizzare riel dettaglio il risultato di amministrazione conseguito dall'ente, sulla base delle risultanze 
contabili di cui al rendiconto di gestione oggetto della presente istruttoria. 
Nello specifico dalla verifica, del suddetto risultato, è emersa la consistenza iniziale di cassa, gli 
incassi e i pagamenti complessivamente effettuati nell'esercizio in conto competenza e in conto 
residui, il saldo di cassa alla data del 31/12/2016, il totale complessivo delle somme rimaste da 
riscuotere (residui attivi) e di quelle rimaste da pagare (residui passivi), nonché l'ammontare del FPV 
per spese correnti e in conto capitale, per come di seguito evidenziato: 

QUADRO RfASSIJNT1VO DEllA GESTIONE DI CASSA ARCEA 

ESERCIZIO RNANlfAR/O 2016 


Indicazioni Residui Competenze Totali 

Riscossioni € 2.266.702,)J4 € 5.559.)J42,9E € 7.826.645,93 

Pagamenti €684.217,00 € 4.589.203,5~ € 5.273.420,59 

Saldo di cassa presso il Tesoriere al 31.12.2016 Differenza d'Esercizio € 2.553.225,34 
I I 

i Fondo di cassa presso il T~riere al 01.01.2016 € 633.799.66 
I I 

I Avanzo di cassa al 31.12.2016 € 3.1er7.025 00 

ARCEA ES. RN. 2016 

QUADRO RfASSUNTUO DEllA GESTIONE FINANZIARIA ~ :;ALCOLO AVANZO DIAMMIMSTRAZIONE EX D.Las. 118/2011J 


Indicazioni Residui Competenze Totali 

Riscossioni € 2.266.702,94 €5.559.942.99 €7.826.645,93 

Pagamenti € 684.217.00 € 4.589.203,59 €5.273.420,59 

Differenza d'Esercizio € 2.553.225,34 
I 

Fondo Cassa al 01.01.2016 ( 633.799,66 

Avanzo di cassa aI31.12.2016 € 3.187.025,00 

I 
Residui Attivi €1.864,44 

I 
rotaie € 3.188.889,44 

I 
Residui Passivi ( 320.148,56 

I I 
onda Pluriennale Vincolato Der SDese Correnti € 2.593.406,84 

Fondo Plurienna/e Vincolato Der SDese in Conw CaDitale (83.83352 
I I 

vanzo d'Amministrazione al 31.12.2016 € 191.500,52 

~ 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLA SfTUAZmm. 
Im/Xlfti 

Avanzo d'Amministrazione al 0110112f116 €219.413,92 
I I I 

EntnHe accettare nell'anno € 5.561.766,80 
I I I 

Eliminazione o Aumento di residui attivi €

Totale attivo € 5.181.180, 72 

~ese Impegnate ne/l'Anno €4.906.849,17 
I I 

Eliminazione di residui taSSìvi € 14.692.78 

Totale passivo €4.892.156,39 

onda Pfurienna/e Vincolato Der Snese Correnti € 2.593.406,84 
onda Pfurienna/e Vincolato Der snese in Conto Caaltale €83.83352 
ondo Pfurlenna/e Vlncofato al 01/0112f116 €1.979.716,55 

I\vanzo d'Amministrazione ai 31.12..2016 €191.50052 

Il suddetto risultato gestionale, per come evidenziato nelle su esposte tabelle, è stato verificato 
tramite l'applicazione del metodo di calcolo finanziario che, partendo dal risultato iniziale di cassa al 
01/01/2016 sommando a quest'ultimo le riscossioni e sottraendo i pagamenti, sommando i residui 
attivi e sottraendo i passivi, nonché sottraendo il FPV, per come determinato rispettivamente per le 
spese correnti e in conto capitale, determina il risultato di amministrazione al 31/12/2016. 
Negli stessi termini, a riprova della correttezza de) suddetto risultato, è stato calcolato l'avanzo di 
amministrazione con il cosiddetto metodo statico che, partendo dal risultato di amministrazione al 
01/01/2016 sommandovi le entrate accertate e sottraendo le spese impegnate nonché, 
rispettivamente, con riferimento ai residui eliminati, sottraendo i residui attivi e sommando quelli 
passivi, al netto del FPV determinato e di quello risultante alla data del 01/01/2016, arriva al 
medesimo risultato del succitato metodo finanziario. 
Il risultato di amministrazione conseguito dall'ente, per come sopra verificato, deve essere 
ulteriormente analizzato alla luce delle nuove regole contabili introdotte dalla cosiddetta 
armonizzazione dei bilanci, al fine di evidenziare al netto delle quote accantonate, vincolate e 
destinate agli investimenti, se sussista un effettivo avanzo di amministrazione in termini di una quota 
residua disponibile, posto che qualora quest'ultima risulti negativa l'ente si troverà in disavanzo. 
Di seguito si evidenzia apposita tabella esemplificativa della composizione del risultato di 
amministrazione di Arcea alla data del 31/12/2016: 



RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DlCEMBRIl2016 (A) 

ComposIzione del risultato di ammlnlsttnlone al 3l dicembre 2016! 

Parte accantonata 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016 ~(O.OO 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2016 (0,00 

Fondo contenzioso 

Altri accantonamenti 

Total .. parte accantonata (B) (0,00 

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

Vincoli derivanti da trasferimenti 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli 

Totale parte vincolata ( CI 

Parte destinata agli Investimenti 

Totale parte destinata agII Investimenti ( O) 

Totale parte disponIbile (EooA-B-C-D) 

Preme evidenziare come al fine di rilevare se ['ente abbia definito correttamente la quota disponibile 
del risultato dì amministrazione, lo scrivente dipartimento ha proweduto a verificare, sulla base delle 
risultanze contabili oggetto della presente istruttoria, se le quote accantonate e vincolate, per come 
evidenziate nella su esposta tabella, siano formalmente corrette. 
A riguardo con riferimento alla quota accantonata relativa ai residui perenti alla data del 31/12/2016 la 
stessa risulta pari a zero in quanto a seguito della procedura del riaccertamento ordinario 2016 gli 
importi che alla data del 0110112016 risultavano in perenzione, per come riportati dal precedente 
esercizio 2015, pari ad un totale di € 88.067,70, sono stati interamente oggetto di eliminazione. 
Dì seguito si riporta una tabella a riscontro della gestione dei residui perenti effettuata da Arcea nel 
corso dell'esercizio 2016: 

ct7
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GESTIONE RESIDUI PERENTt ARCEA 

ANNO 
IMPEGNI 

CAPITOLO 
DISPONIBILITA' Al 

31/12/2015 
PAGAMENTI NEl CORSO 

DEll' ESERCIZIO 2016 

ELIMINAZIONI DA 
RIACCERTAMENTO 
ORDINARIO 2016 

DlSPONIBILITA' AL I 
31/12/2016 

I 

12103 i 9.516,62 i 0,00 i 9.516,62 {D,DO 

2010 12105 i 4.877,55 i 0,00 €4.877,55 {O,ool 

12112 (838,54 i 0,00 i 838,54 i 0,00 

12105 €20.548,23 i 0,00 €20.548,23 i 0,00 

2011 12112 { 1.364,43 {O/OO €1.364,43 i 0,00 

12307 (14.520,00 (0,00 i 14.520,00 iD,OO 
12105 21.386,09 i 0/00 i 21.3&6,09 i 0,00 

2012 12105 11.804,97 iD,ool i 11.804,97 i D,00 
12112 i 3.211,27 i 0,00 0.211,27 (0,001 

ITotale perenti quota 
I accantonamento 

€O,OO
I; risultato 
amministrazione 2016 

Si può rilevare come a fronte delle su esposte verifiche si giunga allo stesso importo indicato dall'ente 
con riferimento alla quota accantonata· per residui perenti che, stante l'effettiva eliminazione degli 
stessi, risulta pari a zero. 
Con riferimento, inoltre, alla parte vincolata ammontante a € 191.500,52, rientrante nei vincoli 
formalmente attribuiti dall'ente, si specifica che sulla base delle risultanze di bilancio tale importo 
sembrerebbe riconducibile alle risorse residue trasferite nel bilancio finanziario di Arcea dalla gestione 
comunitaria. 
Nello specifico, ai sensi dell'art. 55 del regolamento comunitario 1306/2013, a fronte dei recuperi 
conseguenti alle attività di controllo da parte dei preposti uffici dell'organismo pagatore, si originano 
degli introiti di cui una parte, sulla base della succitata normativa, deve essere trasferita nel bilancio 
finanziario dell'ente, per contribuire alla copertura delle spese di funzionamento di Arcea. 
Da una verifica delle suddette risorse è emerso che una parte delle stesse, pur essendo state 
accertate e incassate, non sono state impegnate generando così un'economia coincidente con 
l'importo di € 191.500,52 che, in quanto tale, stante il suddetto vincolo di legge, deve 
necessariamente confluire nella parte vincolata del risultato di amministrazione, per come indicato 
dall'ente. 
Con riferimento infine alla verifica della voce di accantonamento riferita al FCDE, occorre precisare 
che la creazione dello stesso fa riferimento al rispetto del principio contabile n.3.3, parte integrante 
del D.Lgs.118/2011, il quale prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per 
l'intero importo del credito, anche se non è certa la loro riscossione integrale. 
Si ha dunque, che per le entrate di dubbia e difficile esazione è vietato il cosiddetto accertamento per 
cassa. 
L'accertamento per cassa difatti, seppure in termini di bilancio consente il mantenimento 
dell'equìlibrio, non permette la corretta rappresentazione della capacità dell'ente di riscuotere le 
proprie entrate, e non evidenzia i reali rapporti creditori che l'ente vanta nei confronti della P.A. e di 
altri soggetti terzi. 
In termini consequenziali si ha che, l'obbligo di accertare le entrate per il loro intero ammontare 
neutralizzando la quota di dubbio incasso con il Fede, impedisce l'utilizzo di entrate esigibili e nel 
contempo di dubbia e difficile esazione, a copertura di spese reali. 
Per tali poste attive è obbligatorio effettuare un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
nel bilancio di previsione, e vincolare una quota del risultato di amministrazione in sede di rendiconto. 
Orbene, dall'analisi dei dati del rendiconto in oggetto, il fondo crediti di dubbia esigibilità di Arcea 
risulta quantificato con uno stanziamento pari a zero. 
" suddetto importo risulta corretto, posto che non sembrano sussistere voci di entrata, tra le poste di 
bilancio dell'ente, tali da rendere necessaria la valorizzazione del fondo in questione. 
Nello specifico, da un'analisi dei titoli di entrata, si rileva che le uniche risorse disponibili sono allocate 
al Titolo 11° ed, in quanto tali, essendo certa la loro esigibilità ed avendo una corrispondente 
previsione di spesa nel bilancio regionale, non originano alcuna procedura di svalulazione. Il /.:N> 





Le risultanze economico-patrimoniali 

Con riferimento all'analisi delle risultanze contabili di natura economico - patrimoniale riportate da 
Arcea, occorre in premessa fare delle precisazioni rispetto ai meccanismi e alle nozioni che devono 
essere alla base di una corretta contabilizzazione dell'attività di gestione svolta dall'ente. 
In primo luogo, preme evidenziare che in termini generali la contabilità consiste in un sistema logico di 
operazioni le quali analizzano i singoli fatti amministrativi, li registrano ed infine li scompongono 
analiticamente, trasponendoli in un prospetto riassuntivo. 
Questo prospetto, elaborato con il metodo economico patrimoniale, si denomina Bilancio d'esercizio 
ed è composto dal Conto Economico, dallo Stato Patrimoniale e dalla Nota Integrativa. 
La contabilità economico patrimoniale dovrà riportare, dunque, tutti i fatti amministrativi occorsi, 
descrivendoli e riportandoli per iscritto secondo una precisa tecnica. 
Il metodo economico patrimoniale consiste nel rilevare tutti gli aspetti che si manifestano nel corso di 
un accadi mento amministrativo, identificandone gli aspetti di natura economico, patrimoniale e 
finanziaria. 
Quindi, il sistema economico patrimoniale ha come scopo finale la descrizione della situazione 
aziendale tramite la definizione del risultato economico d'esercizio e del patrimonio che ne ha 
consentito la produzione, cosi come rispettivamente descritti e rappresentati nei prospetti finali e 
riassuntivi Conto Economico e stato Patrimoniale. 
L'ente per poter impostare una gestione contabile deve definire un piano dei conti, owero un elenco 
di voci da utilizzare nella descrizione dei fatti amministrativi. 
A seconda delle caratteristiche aziendali, delle necessità manageriali e delle imposizioni normative e 
fiscali, l'elenco dei conti può essere differente da azienda ad azienda. 
In particolare, per quello che concerne le aziende pubbliche, (intese come enti locali, provincie, 
regioni, ecc ... ), viene introdotto, attraverso il D.Lgs.118/2011, un piano dei conti integrato, attraverso il 
quale vengono affiancati il piano dei conti finanziario con il piano dei conti economico-patrimoniale. 
La conformazione del suddetto piano dei conti permette di avere corrispondenza tra i conti codificati 
per la contabilità finanziaria con quelli utilizzati in contabilità economico patrimoniale, stante la 
medesima denominazione di dettaglio utilizzata dallVolivello dei suddetti piani dei conti. 
In ultima analisi, la definizione di piani dei conti comuni a tutti i soggetti pubblici permette di 
uniformare e rendere sistematica, nell'ambito del generale processo di armonizzazione contabile 
introdotto dal D.L.gs.118/2011, la rilevazione degli eventi di gestione, per far fronte ad esigenze 
informative interne ed esterne all'amministrazione. 
In termini generali occorre premettere che il conto economico mette in evidenza il risultato economico 
della gestione determinato dai componenti positivi e negativi di competenza (economica) della 
gestione stessa, evidenziando i costi e i proventi realizzati nell'anno. 
Il consumo dei fattori produttivi utilizzati durante la gestione, e quindi i costi di competenza, 
determinano i componenti negativi di reddito, mentre proventi e ricavi realizzati (derivanti dalla 
concretizzazione delle risorse previste nel bilancio preventivo) risultano formare i componenti positivi 
di reddito. 
Il conto economico comprende quindi gli accertamenti e gli impegni presenti nel conto de1 bìlancio, 
ma rettificati adeguatamente secondo il principio di competenza economica. 
Lo stato patrimoniale rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del 
patrimonio al termine dell'esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello stesso, 
rispetto alla consistenza iniziale. 
Nello specifico, il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, 
di pertinenza di ciascun ente, suscettibili di valutazione ed attraverso la cui rappresentazione 
contabile ed il relativo risultato finale differenziale è determinata la consistenza netta della dotazione 
patrimoniale. 
Fatte tali premesse, di seguito si procede ad analizzare le risultanze del conto economico e dello 
stato patrimoniale di Arcea, di cui all'allegato 10 del D.Lgs.118/2011, per come approvati con decreto 
del Direttore Generale dell'ente n. 94 del 27/04/2017, al fine di verificare se i valori riportati risultano 
correttamente registrati rispetto alle correlate voci di entrata e di spesa di cui al conto del bilancio 
2016, sulla base delle regole di cui al principio contabile 4/3 di cui al D.Lgs.118/2011 e dell'allegata 
matrice di correlazione. 
Si riporta di seguito apposito prospetto riepilogativo: 



l GESTIONE RESIDUI PERENTI ARCEA 

EUMINAZIONI DA
ANNO 	 DISPONIBIUTA' AL PAGAMENTI NEL CORSO • DISPONIBIUTA' AL

CAPITOLO 	 RIACCERTAMENTO
IMPEGNI 	 31/12/2015 DELL'ESERCIZIO 2016 31/12/2016

ORDINARIO 2016 

12103 i €9.516,62 (0,00 (9.516,62 (0,00 

2010 	 12105 €4.877,55 (0,00 (4.877,55 (0,00 
12112 (838,54 (0,00 (838,54 €O,OO 
12105 (20.548,23 €O,OO €20.548,23 (0,00 

2011 	 12112 (1.364,43 (0,00 €1.364,43 (0,00 

12307 €14.520,oo €O,OO (14.520,00 (0,00 
12105 21.386,09 (0,00 €21.386,09 €O,OO 

2012 	 12105 11.804,97 (0,00 ( 11.804,97 (0,00 
12112 (3.211,27 (0,00 (3.211,27 (0,00 

Totale perenti quota 
accantonamento 

risultato ~ amministrazione 2016 

Sì può rilevare come a fronte delle su esposte verifiche si giunga allo stesso importo indicato dall'ente 
con riferimento alla quota accantonata per residui perenti che, stante l'effettiva eliminazione degli 
stessi, risulta pari a zero. 
Con riferimento, inoltre, alla parte vincolata ammontante a € 191.500,52, rientrante nei vincoli 
formalmente attribuiti dall'ente, si specifica che sulla base delle risultanze di bilancio tale importo 
sembrerebbe riconducibile alle risorse residue trasferite nel bilancio finanziario di Arcea dalla gestione 
comunitaria. 
Nello specifico, ai sensi dell'art. 55 del regolamento comunitario 130612013, a fronte dei recuperi 
conseguenti alle attività di controllo da parte dei preposti uffici dell'organismo pagatore, si originano 
degli introiti di cui una parte, sulla base della succitata normativa, deve essere trasferita nel bilancio 
finanziario dell'ente, per contribuire alla copertura delle spese di funzionamento di Arcea. 
Da una verifica delle suddette risorse è emerso che una parte delle stesse, pur essendo state 
accertate e incassate, non sono state impegnate generando così un'economia coincidente con 
l'importo di € 191.500,52 che, in quanto tale, stante il suddetto vincolo di legge, deve 
necessariamente confluire nella parte vincolata del risultato di amministrazione, per come indicato 
dall'ente. 
Con riferimento infine alla verifica della voce di accantonamento riferita al FCDE, occorre precisare 
che la creazione dello stesso fa riferimento al rispetto del principio contabile n.3.3, parte integrante 
del D.Lgs.118/2011, il quale prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per 
l'intero importo del credito, anche se non è certa la loro riscossione integrale. 
Si ha dunque, che per le entrate di dubbia e difficile esazione è vietato il cosiddetto accertamento per 
cassa. 
L'accertamento per cassa difatti, seppure in termini di bilancio consente il mantenimento 
dell'equilibrio, non permette la corretta rappresentazione della capacità dell'ente di riscuotere le 
proprie entrate, e non evidenzia i reali rapporti creditori che l'ente vanta nei confronti della P.A. e di 
altri soggetti terzi. 
In termini consequenziali si ha che, l'obbligo di accertare le entrate per il loro intero ammontare 
neutralizzando la quota di dubbio incasso con il Fede, impedisce l'utilizzo di entrate esigibili e nel 
contempo di dubbia e difficile esazione, a copertura dì spese reali. 
Per tali poste attive è obbligatorio effettuare un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilìtà 
nel bilancio di previsione, e vincolare una quota del risultato di amministrazione in sede di rendiconto. 
Orbene, dall'analisi dei dati del rendiconto in oggetto, il fondo crediti di dubbia esigibilità di Arcea 
risulta quantificato con uno stanziamento pari a zero. 
Il suddetto importo risulta corretto, posto che non sembrano sussistere voci di entrata, tra le poste di 4bilancio dell'ente, tali da rendere necessaria la valorizzazione del fondo in questione. 
Nello specifico, da un'analisi dei titoli di entrata, si rileva che le uniche risorse disponibili sono allocate 
al Titolo W ed, in quanto tali, essendo certa la loro esigibilità ed avendo una corrispondente 
previsione di spesa nel bilancio regionale, non originano alcuna procedura di svalutazione. 
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A seguito dell'analisi effettuata dallo scrivente dipartimento. per come specificato nel su esposto 
schema di raccordo tra le risultanze della contabilità finanziaria e le corrispondenti registrazioni di 
natura economico-patrimoniale, emerge come l'ente abbia correttamente appostato le varie voci di 
costo/debito - ricavo/credito, sulla base dì quanto stabilito dalla succitata matrice di correlazione di cui 
al D.Lgs. 118/2011. stante l'assenza di differenze rispettivamente con riferimento al Conto Economico 
tra i ricavi e gli importi accertati e tra i costi e gli importi impegnati mentre con riferimento allo Stato 
Patrimoniale tra i debiti e i residui passivi e tra i crediti e i residui attivi. 
Occorre specificare come l'unica differenza riscontrata tra gli importi accertati e i relativi ricavi 
ammonti a € 697.523,81 corrispondente alla differenza tra il fondo pluriennale vincolato alla data del 
31/12/2016 (€ 2.677.240,36) e il valore del medesimo fondo originatosi nell'esercizio precedente 
(€ 1.979.716,55). 
I suddetti valori risuftano corretti posto che gli stessi sono correlati con la voce dei uRisconti Passivf 
dello Stato Patrimoniale, pari proprio all'importo del FPV al 31/12/2016. 
A riguardo. occorre precisare che a seguito della reimputazione di impegni 2016 all'esercizio 2017 si 
origina il Fondo Pluriennale Vincolato che servirà a garantire la copertura finanziaria agli impegni 
reimputati. 
Nella contabilità economico patrimoniale il suddetto meccanismo determina la necessità di riscontare i 
costi corrispondenti agli impegni reimputati. che danno origine al fondo in questione, registrando i 
relativi risconti passivi e provvedendo contestualmente a ridurre i ricavi dell'esercizio 2016. 
Si rileva inoltre piena coincidenza tra le nDisponibilità liquide" di cui alla relativa voce dell'attivo dello 
Stato Patrimoniale e il saldo di cassa, per come risultante dal conto del tesoriere, il cui ammontare 
risulta pari a € 633.799,66 al 31/12/2015 ed € 3.187.025,00 al 31/12/2016. 
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Conclusione 

A conclusione della presente istruttoria, tenuto conto delle competenze del Dipartimento Bilancio, 
Patrimonio e Finanze, a seguito dell'esame della documentazione sopra elencata, con riferimento alle 
risultanze di natura finanziaria ed economico-patrimonlale, si rileva che: 

sussiste la piena corrispondenza tra il saldo di cassa, di cui al presente conto del bilancio 2016 e 
il conto del tesoriere; 
sussiste continuità tra i residui finali dell'esercizio 2015, rispetto a quelli iniziali dell'esercizio 
2016; 
sussiste la quadratura delle poste contabili iscritte nelle cosiddette "partite di giron

; 

sussiste corrispondenza tra i valori a residuo e quelli riportati nel conto del patrimonio, posto che 
è stata verificata la piena coincidenza tra residui attivi finali e creditì e tra residui passivi finali e 
debiti, nonché con riferimento al conto economico la corrispondenza tra impegni in conto 
competenza e costi e tra accertamenti e ricavi; 
sussiste la quadratura tra il saldo di tesoreria, in ragione del totale dei pagamenti e degli incassi 
fatti nel corso dell'esercizio 2016, e il valore registrato alla voce "Disponibilità liquide" della parte 
attiva della Stato Patrimoniale; 
risulta formalmente corretta la determinazione del FPV alla data del 31/12/2016; 
risultano correttamente determinate le quote accantonate e vincolate del risultato di 
amministrazione. 

Preso atto che l'eventuale mancato rispetto della normativa sul contenimento della spesa, non incide 

sull'approvazione del rendiconto dell'Agenzia. 

Effettuate le verifiche di cui sopra. 

Preso atto, altresì, del parere favorevole del Revisore dei Conti dell'ente e del Dipartimento vigilante; 


si ritiene possibile procedere all'adozione, da parte della Giunta Regionale, del rendiconto per 
l'esercizio 2016 dell'Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura (A.R.C,E.A.), al 
fine della successiva presentazione dello stesso al Consiglio Regionale ex art. 57 della legge 
regionale 4 febbraio 2002, n. 8. 
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